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LE FESTE-DI ROMA, 
Biproduciamoì sef juent id ispacci pub-
leali ne l l a s e c o n d a ed iz ione <U ie r i : 

ROMA, 20, ore 12 m. 
(S) da Città presenta un aspetto slrii-
iliiwrio, indescrivibile. Tutti i treni soni' 
jitiirlo (Il parocohio ore per lii t-norair 

Jiieiiza ili forestiiri. In alcune strade, sul 
irsii specialmente, si stenta a circolare. 

I
li tempo si manliene splendido, 
Diipperiutlo le case sono imbondierale 
,D vessilli italiani e germanici e degli al 
i Slati, che hanno qui un loro augusto 
ppresentante. 
Ormai i Principi che dovevano arrivare 
no giunti tulli ; fra due ore saranno qui 
itile sii Imperiali di German a. 
Bi Principi esteri ci sono : la Regina 
iria Pia e il Duca d'Oporto giunti ieri 
iltma alle 6,13, l'Arciduca Ranieri giunto 

al tocco, il Granduca Vladimiro, rap-
esentante lo Czar giunto stanotte allo 12, 
Duca di York e il Principe ereditario di 
ecia giunli stamane alle 6,43, il Prini-ipi' 
«ilo ereditario del Montenegro. Ci sono 
il Duca d'Alba rappresentante la Regina 

Igente di Spagna e il generale Von Kar-
lilz rappresiintante del Re di Sassonia 
Ulti iii'i tutti e due. , 

1 Principi nostri ci sono tutti : la Du-
BSSii di Genova madre, lo Principessa 
tizia giunte iersera ade 41, il Principe 
mmaso e la Principessa Isabella col gio-

Tne Principino, il Principe dì Napoli, il 
jca d'Aosta, il Conte di Torino, il Duca 
sii Abbruzzi giunto ieri mattina, 
•ja l'alica dei,Sovrani e del perse ale di 
sle per questi arrivi, quasi simultanei, è 
Dfme. Figuratevi che 1 altra «era i Prin 

5/rforeitero essere alle undici alia Sta­
ine a ricevere la Principessa Isabella, e 
le 6 del mattino erano di nuovo, ass eme 
ISovruni, alla Stazione a ricevere ia Re-
Ja Maria Pia, 
M i i Sovrani e Rappresentanti ester, 

lono ricevuti con l'etichetta uliioiale. 
l'uidille,ó perfetto ad onta dell'enormi.-
Inlitii di forestieri. 
|i l'icevimcnto all' Arciduca Ranieri — 

che dista quache apprensione — 
joìIreiiKido co diale, E;li gira in carr. zza 

il suo splendido postume tricolore 
|2oni r ssi, Kiubba bianca con fregi d'oro, 

lo da Uffiriale dei Carabinieri con 
fie verdi) ai coinpagnato dal suo aiu-

nia ,-ieiiza St-guilo. 
la folla si scopre rispettosamente al suo 
("Sgio. 

Questiiri'. ha chiamato alcuni irre-
fia i quali 1' on. Barzilai e il fiunoso 

SII ed ha chiesto loro se garantivamo 
[ofiliiie. Essi risposero che per conio 
giirai,tivi.no pienamente, non però pi r 

lallri. Ad onta di ciò la Queslura è 
iquillissiina. In questi ultimi giorni fu-

tatli numerosissimi arresti di pru-
liciili, 
Jiilre telegrafo senio la fanfara degli 
|« carabinieri che accoinpugna la bri-

illa Stazione dove si schiererà pei 
|ivu iiimiinente dell'Imperatore. 

lolla si riversa a Via Nazionale, Piazza 
fi«i, Qulr,n»le. 

L ' a r r i v o 

i ROMA, 20, ore 3,10 p. 
P puntualità sovrana il treno che ac-
Pgnava l'Imperatore e l'Imperatrice 
l 'irso il tocco in Stiizione. 

•»o ari attendere i Sovrani di Ger­
ii il Re e la Regina, ed i Principi lutti 
pia Savoia. 
lefiino poi ministri e alti dignitari 
I blato, non c'era Grimaldi perchè as-
1 ieri dalla febbre, la presidenza della 
p e del Senato, le case civili e tni-
I del Re e i gentiluomi e le dame 
jMgina. I Principi- avevano lutti il 
pillante e lo Principesse le loro dame 
fiiipagnia. Il gruppo presentava un a-
W> splendido solenne essendo tutti in 
lenuta di rigore. 
i ' e ai Sovrani, Principi, rappresentanze 
l i 'i j * ^ ' ' " ""* rappresentanza della 
j * tedesca, molli rappresentanti della 
IPa. e molto altre persone che avevano 
I» penetrare sotto la tottoja dove c'era 
[y''g'"'osissimo di non lasciar pas-
l«lie chi avesse speciale biglietto d'in-
\ A '!,"' ' '«'CIO passare ci furono rila-
Nalla Questura. 
I B T I I ' % '•* Autorità erano tenute se-

Mila folla da duo cordoni di Cara­

binieri, Sotto la teltoia faceva il servizi-
d'onore una compagnia dell'11- fanteria. 

Appena il treno i nlrò sotto la tettoia, la 
banda suonò l ' inno germanieo, i siddaii 
presentarono le armi, tutti si scoprirono. 

Il Re andò incontro al treno, dove vide 
la terrazzelta del vagone iinperinle, da cui 
SI scorgeva l 'Imperatore, salutando. 

Si'oppiò allora un applauso fragoroso. 
Il vagone imperiale si fermò proprio da­

vanti alla sala d'aspetto apposta addobb-ta 
e davanti alla quale era stato costruito un 
grinde baldacchino in velluto rosso. 

Scese prima l'Imperatore che strinse ri-
petutamenle la mano al .Ile che lo aiutò a 
discendere, e quindi baciò la liegioa. 

Subito dopo l 'Imperatore scese V Impe­
ratrice ohe baciò la Regina e diede la 
mano a baciare al Re, 

Dopo le prime presentazioni dei principi 
tutti, che erano ivi e alcune presentazioni 
dei reciproci seguiti, l 'Imperatore dami» 
braccio alla Regina il Re all' Imperatrice 
uscirono dalla stazione e salirono sulle vet­
ture reali di gala. 

Quando i sovrani usci'Ono sul piazzale 
della Stazione scoppiò un applauso entu-
ilf l t ìco, con emina Vimperatole, evviva l'im-
peraltiee, evviva /' amico del Re Umberw, 
evviva t'allealo. 

Dei tedeschi schierati dietro il cordone 
della truppa gridavano Uok, Ilok, Hokì 

Nel piazzale deli-i stazione erano schie­
rati gli alunni del collegio militare e gli 
allievi carabinieri. 

Giù, giù poi per piazza di Termini, via 
Na-zionale, via e piazza del Quirinale erano 
schierati in due ali la brigata del 27.o ar­
tiglieria, il reggimento di cavalleria «Fog­
gia », la brigala del genio, il 20.0 fanteria, 
1 H.o fanteria, il 13.o artigliiria da cam­
pagna, il 69.0, il 70,0, il 2o , il U.o, il 67 o 
fanteria, il 2.o, il 12.0 bersaglieri, il 3 o e 
il 4.0 alpini. 

Tutte le truppe erano solto il comando 
del gen. iVloceniii. 

Meraviglioso fu lo spettacolo del pas-
sagaio del corte» per Piazza Termini. 

Il pubblico numerosissimo, tutto in piedi 
dai palchi, applaudiva freneticamente: dai 
balconi s'agitavano bandiere e si getta­
vano fiori sullo carrozze reali. 

Nel suo complesso l'accoglienza fu anche 
più entusiasta e grandiosa dì quella fatta 
ultra volta all' Imperature stesso. 

Fu aniiniratissima l'Imperatrice. 
All'arrivo il Consolo germanico e 14 si­

gnori ilella colonia tedesca off'nrono alla 
Imperatrice uno splendielo mazzo di rose 
che le venne presentato da uea bambina 
vestita di bianco. 

Quando le carrozze coi sovrani imbocca­
rono via Nazionale, lunga, ampia, imban­
dierata sl'arzosamente, vuota nel mezzo, e 
che i Soldati presentarono le armi, la inu 
.•iicho intaonai'ono tutte l'inno germanico e 
la folla SUI balconi e nei marciapiedi gri­
dava, applaudiva, acclamava sventolando i 
iazzolelli e agitando i cappelli; lo spettacolo 
era veramente meraviglioso e commovente. 

Fatta presto Via Nazionale, le carrozze 
salirono per Via del Quirinale, entrarono 
nel piazzale del Quirinale ove la folla era 
pigiata a fracassarsi lo costole, quindi si en­
trò al Palazzo Reale. 

Nel cortile del Palazzo facevano servi 
zio d'onore una compagnia del 20' fanteria 
con bandiera e musica. 

Appena sceso da carrozza l 'Imperatore 
passò in fretta in rivista la compagnia, 
mentre la banda suonava l'inno germanico. 

Quindi 1 Sovrani salirono per lo scalone 
degli arazzi dove ebbe luogo un breve ri­
cevimento per completare le presentazioni 
di etichetta. 

Dopo pochi minuti il Re e la Regina di 
Italia si ritirarono per lasciare in completa 
libertà i loro ospiti augusti. 

Il ricevimento non poteva essere più 
cordiale, entusiastico affettuoso. Gli ap­
plausi nutriti e sinceri continuarono lungo 
tutto il percorso. 

Ij' Imperatrice sorrideva salutando, l 'Im­
peratore anch'esso visibilmente commosso, 
salutava militarmente. 

1 Sovrani di Germania mi paravano, al­
l'aspetto, di salute floridissima. 

Stasera a Corte, alle 8, pranzo in piccoìa 
uniforme. 

Le c a r r o z z e ed i c o s t u m i 
fS.) ROMA, 20, ore 2 l | 2 p , 
L'Imperatore vestito coli'uniforme degli 

usseri ed il Re in divìsa di generale erano 
nella prima carrozza, preceduta e seguita 
da corazzieri. Nella seconda carrozza pure 
p-eceduta e seguita da corazzieri eranvi 
l'Imperairiee in toilette chiara e la Regina 
col Principe di Napoli, questi pure in te­
nuta da generale. 

Acclamazioni continue ed entusiastiche 
saluliirono la coppia imperiale al suo en­
trare in Quirinale, 

Fu issata ia bandiera imperiale ger­
manica. 

SuMa Piazza del Quirinale una folla di 
centomila persone, acclamò freneticamente 
i Sovrani, che si presentarono ai balconi : 
l 'Imperatrice colla Regina, l 'Imperatore col 
Re e col Principe di Napoli. 

Tutti si trattennero lungamente. 
La folla acclamava continuaniente. 
L'Imperatrice ammirava lo splendido pa­

norama, seguendo le indicazioni della Re­
gina. 

Quando, prima di ritirarsi, Re Umberto 
si levò l'elmo, salutando la folla, e la Re­
gina agitò il fazzoletto, eruppe un grido in­
dimenticabile d'entusiasmo : VIVA SAVOIAI 

L'ordine è perfetto; l'animazione è sem­
pre immensa. 

Appena giunti al Quirinale, i Sovrani di 
Germania inviarono una splendida corona 
d'alloro e di bacile dorate con r.astri dai 
colorì germanici alla tomba di Vittorio Ema­
nuele al Pantheon, 

G r a n d e D i m o s t r a z i o n e a Verd i . 
(S) ROMA, 20, ore 3 p. 

Iersera dopo la terza del Falsiafr, an­
data splendidamente alla presenza di un 
pubblico affollatissimo, sulla terrazza del 
Costanzi di faccia all'appai lamento occu­
pato da Verdi all 'albergo del Quirinale, 
l'orchsstra romana fece una serenata al­
l'illustre maestro ed eseguì splendidamente 
le sinfonie del Nhbueco, della Giman^ia d'Ar­
co e della Farsa del destino, nonché il pre­
ludio della Traviata, il quale ultimo fu 
bissato. 

Dopo ogni pezzo acclaraavasi a Verdi, 
che era al verone. 

Finita la serenata fu acclamato nuova­
mente al verone e si presentò quattro volte 
ira l'entusiasmo indescrivibile e it delirio 
del pubblico. Le signore stesse gridavano, 
agitavano i fazzoletti, e piangevano. 

La dimostrazione era imponente; v'assi­
stevano almeno tremila persone. 

Verdi parl'i stamane. 

(^Corrispondenza particolare del COMUNE) 
ROMA, SO, mattina. 

L'entuBiasmo — La confasioae — I cari amici. 
Fra grossi e piccini si può calcolare che i 

forestieri giunti fino a starnane a Roma siano 
vicini ai duecentomila, ma la cifra crescerà 
di molto. 
' Ogiii treno porta un'ondata di gente ; girano 

a p edi e in carrozza, colla loro valigietta, in 
cerca di una stanza, con dei visi stralunati e 
stanchi che fan sorridere di compiacenza co­
loro che per la stanza min hanno pensieri. 

L'aspetto della città è animato oltre ogni 
dire, animato in un modo tutto speciale, al­
legro, brillante, come di un popolo contento. 

E non potrebbe essere altrinaenti. 
A 1 ochi mesi di distanza è la seconda gran­

diosa dimostrazione di atfetto, di stima, di con­
siderazione altissima che tutta Europa rende 
ai Sovrani d'Italia. 

Non è ancora spenta nei cuori degli italiani 
la eco delle feste di Genova, ohe gli italiani 
di ogni provincia si radunano qui in Roma, 
nella capitale, per festeggiare di nuovo Um­
berto e Margherita circondati dai più potenti 
Sovrani d'Europa, dai rappresentanti d'ogni 
Stato, dai nepoti degli oppressori di ieri e che 
nessuno ormai più ricord» come secoli, e non 
anni, fossero trascorsi dai dolori che durarono 
un raillennio. 

Tutto ciò il popolo, anche senza rendarsenn 
conto, sente e sente fortemente. Così dorun-
que passano i nostri Sovrani e Principi son» 
salutati con maggiore ossequio, con più vivace 

cordialità del solito - così ovunque nn grup­
po di gente li vede acclama entasiastioamen-
te. Tutto è posto in seconda linea, la politica 
con tutto ciò che ha di lusso, ia finanza con 
tutto e ò ohe ha di poco lieto - la partenza 
di Verdi passa inosservata - un solo pensiero 
un solo discorso da per tutto - giornali eon 
diventali una cronaca e perfino il Fanfulla 
ha smssso, provvisoriamente, di attaccare l'o­
norevole Qiotttti. 

*'. 
Non vi dirò cho in mezzo a tutto questo un 

po' di confusione non ol sia e non secchi. 
In questi giorni 1' arrivo dei Principi coi 

treni comuni dava luogo a scene abbastanza gu­
stose di gente che non poteva trovare il pa­
rente, il congiunto, l'amico che arrivava. 

I comitati e i oomitatini sono assediati da 
mane a sera per biglietti, per favorì per spie-
Sazioui. 

Poi non si può dire ohe le cose sieno state 
tutte in piena regola. 

Sou successe confusioni per i biglietti del 
Torneo, per i biglietti della Serata di Gala, 
dell.: rivista, del Derdij reale eccetera. Non 
si sa bene chi inviti e intanto gli inviti non 
giungono. Figuratevi che ieri a sera (19) i 
Ministri e i sotlosecretari non avevano ancora 
ricevuto aloua biglietto d'invito, nessun preav­
viso per nessuna festa, per nessun ricevi 
mento. 

Quanto alla serata di gala tutti vorrebbero 
andarvi, molto più che l'ingresso è gratuito. 
Ma I' Argentina è piccola, le necessità uffl-
oiali sono grandi e così non s 'è visto di me­
glio che mandare, per esempio, 50 biglietti 
alla Camera, 40 al Senato, e giù in propor­
zione a tutti i corpi istituiti. 

Dato ciò, ohe fare ? La sorte era la sola che 
poteva decidere. Alla Camera il sorteggio è 
già slato fatto ed ha favorito alcuni deputati 
del 'Veneto, fra questi l'on. Valli. Egli ha giunca­
to un po' d'astuzia: ha pregato un amico, che 
sventuratamente è in lutto, di iscriversi anohn 
lui per il sorteggio perchè, se la sorte lo favo­
riva, poteva dare a lui II biglietto di cui una 
recente disgrazia gli impediva di servirsi, t ' a 
inico acconsenti la sorte lo ha favorito e l'on. 
Valli sarà fra i fortunati che potranno andare 

alla serata di gala. 
« 

Per chiudere vi dirò come in mezzo a tutto 
ciò siamo atfannati noi, poveri rappresentanti 
della stampa, che dobbiamo informare minu­
tamente i giornali, accontentare gli amici, es­
sere in ogni luago e cercar, se ci resta tem­
po, di divertirsi un po'. 

E non vi nego che ciò vi sarebbe concesso 
se non ci fossero quei benedetti amici. 

Fu aperta ieri la nuova ed ampia sala della 
stampa al telegrafo ed è già diventato un 
porto di maro dove gli amici vengono a tm-

i vare l'amico che è a Roma e nella sua qua­
lità di giornalista ùsi'e trovargli non solo i 
biglietti per le feste, ma anche la sialìza e 
qualche altra cosa ancora. 

Vengono proprio nel momento del lavoro 
perchè sanno di trovare chi vogliono e non 
sanno dì cercare. 

Fortunatamente, per ora, io parlo più per 
quel ohe vedo, che per quel che mi sia toc­
cato. 

Di amici •=• sapete, di quelli di cui non 
ricordate il nome e dovete fare degli sforzi di 
astuzia per farvelo dire senza parere di aver-
velo dimenticato — non me ne giunsero che 
due, ma ho trovato modo dì levarmeli d'at­
torno. 

Arrivarono domenica a sera sulle undici, 
vennero a trovarmi al Caffè Araiino, mentre 
mi disponeva ad andare a casa. 

Mi vengono incontro, mi salutano, mi ab­
bracciano - sicuro, mi abbracciano - e mi dì-
cono immediatamente che vogliono andare 
alla Camera il giorno dopo, e che io devo tro­
var loro i biglietti. ' 

Rimasi intontito. Dove potevo correre a 
cercare, a quell' ora, un deputato per farmi 
dare una richiesta di biglietti, o come perde­
re la mattinata del lunedì per accoataiitarli ? 
Ma questa considerazione non sarebbe bastata 
certo per essi. 

Allora, dopo aver un po' pensato, dissi loro : 
« Sentite, trovarvi due biglietti mi sarebbe 
piacevole e molto facile, ma mi pare che sa­

rebbe meglio che vi faceste coraggio e anda­
ste nella tribuna pubblica, perchè ouiifìiiando 
con quello della stampa, dove sto io, .saremo, 
si può dire, a,ssierae, e, attraverso al cancello,' 
vi potrò dare tutte le spiegazioni po.s,sibili «. 

Accettarono la mìa idea con entusiasmo, 
ringraziandomi, .Ma. il giorno dopo, quando 
vollero saire, alla tribuna pubblica, la guardia 
non lì lasciò passare perchè tutta occupata. 

E da domenica a sera non li vidi più. 

_,^,,,_^__ O. S. 

lì Sindaco di R o m a ha pubbl ica to 
il set juenta ummira t i s s imo mani fes to : 

C i t t ad in i ! 
Volgono col 22 di aprile 5 lustri dal giorno 

in cui Umberto e Margherita di Savoia uni­
rono i loro destini. 

Le nozze d'argento degli Augusti Sovrani si 
compiono in Roma, redenta per sempre alla 
civiltà e all'Italia. 

Dappoiché la Casa dì Savoia considerò come 
suo il secolare dolore degli italiani, e il Re li­
beratore, devoto al diritto popola:-e, ne pro­
pugnò valorosamente il trionfo, il popolo ri­
conoscente fece sue le vicende dei Prìncipi, 
ond'ebbe pre,sìdio la risorgente virtù della pa­
tria. 

La Nazione festeggia quindi il fausto avve­
nimento, lieta del plauso universale che lo 
saluta. 

Monarchi e rappresentanti delle varie na­
zioni d'Europa qui converranno fra breve, at­
testando sentimenti di pace, a di reverente 
amicizia, e vedranno come R*eÌ!Ìià sappia e vo­
glia essere degna capitale d'Italia. 

Il popolo italiano è altero che siano resi 
cosi larghi omaggi ai suoi Sovrani, perchè ogni 
omaggio reso ad essî  è nuovaipooranza peri» , 
Nazione. sfi^'.' 

E Roma, rìafferhiando in questa occasione 
solenne innanzi agli Ospiti Augusti i suoi nuovi 
destini, interpreta il sentimento del popolo ita­
liano. 

C i t t ad in i ! 
Siamo lungamente conservati alla 

Um^irto e Margherita di Savoia ! 
Questo è il voto forvi :issimo di Roma. 
Questo è II grido festoso d'ogni parte d'I­

talia, 
Roma, dal Campidoglio il IS aprili; J.893 

IL SINDACO - E, ROSPOLl 

patria 

PROGRAMMA DELLE FESTE 
por le n o z z e d ' a r g e n t o de i S o v r a n i 

Il nostro egregio corrispondente romano ieri 
comunicandoci l'elenco delle feste per il primo 
giorno, ci avvertiva ohe per la sera di ieri 
dovevano aver luogo i .sagù ntì spettacoli: 

Ore 9 pom, - Illuminazione del Campido­
glio - Foro Romano - Estorno del Palazzo de 
0-sari - Basilica alalia - Basilica di Oostan-
tino - AR/^teiitro Flavio - Foro di Augusto -
Poro di Nerva (.irco lìs; Pantani) - Foro e 
Colonna Tralana - Torre de' Conti. 

In seguito sì ha il seguente programma: 
Venerdì, Si. - Ore 2 pom. Corso alle Ca­

pannello (Derby Reale) - Ore 10 pom. Teatro 
dì gala all'-irgentìna. 

Sabato, 22 , - Ricevimento dei Sovrani d'I­
talia per gli auguri - Dimostrazione popolare -
Ore 8 pom., pranzo di gala. 

Ore 9 pom. Illuminazione di Via e Piazza 
del Quirinale • Torre delle Milizie - Circo Ago­
nale - Pantheon e Terme di Agrìppa - Tem­
pio di Nettuno (Borsa) - Trinità dei Monti -
Fontana di Trevi • Fontana dì Piazza Barbe­
rini - Piazza del Popolo - Quattro Fontane, 
commossa alla illuminazione degli obelischi di 
Piazza del Quirinale, di Piazza Santa Mag­
giore e Trinità de' Monti e alto, della Torre 
di Porta Pia - Colonna Antonina - Portico di 
Vejo. 

Domenica, 23. - Ore l l , l | 2an t . Messa per 
i Sovrani cattolici e funziona religiosa per i 
Sovrani ed inviati protestanti - Ore 10 pom., 
concerto a Corte. 

Ore 9 pom. - Illurainazione delle Terme DiOr 
cleziane - Esedra di Termini - Menumento ai 
cadati di Dogali - Porta Pia interno ed ester­
no - Ruderi di Mario in Piazza Vittorio Bffla-
nuele - Piazza Esquilìno - Via 20 Settembre -
Via Nazionale. 

http://tivi.no


'|il*^"rf.'s-

Lunedi, S4,- Ore !) a. rivista militare ai 
prati di Castello - Partenza dal Quirinale 8^15 
- 5 p. Garden Party all'ambasciata.inglese -
8 p pranzo militare. 

Martedì, 25. - Ore 4 p. Torneo a Villa Bor­
ghese - Ore. 10 li% p. Ballo,;al palazzo.deldu-
eà Vii Sermonetà. , "'• 

Ore 9 p. Illuminazione della Mole Adriana 
- Ponti S. Angelo, Vittorio Emanuele e Mar­
gherita - Eive de! Tevere - Colline di Monte 
Mario - Prati di Castello. 

Mercoledì, 26. - Oro 4 p. Festa nel giar­
dino dei Quirinale, 

Ore 9 p. iilurainazione del Gianioolo - Isola 
Tiberina - Ponti Palatino, Sisto e Garibaldi 
Rive del Tevere - Tempio di Vesta - Portico 
di Ottavia, ecc. - Monte Aventino - Porto di 
Ripa Grande. 

Giovedì, 27. - Ore 9 a. Partenza per Na­
poli. I :,, 

Venerdì, 28. - Ore 10 a. Olia al Golfo di 
Napoli - Imbarco sulla Lepanto • Ore 10 p. 
Serata di gala al S. Carlo. 

Sabato, 29. - Ore 10 > . Gita a Pompei -
Ore 8 p. Pranzo di gala - Oro 10 ]?2 p. Ballo 
al Circolo dell'Unione. 

Domenica, 30 Ore 11 1?2 a. Messa Ser­
vizio religioso - Ore 9 pom. Partenza per 
Spezia. 

Lunedi l.o maggio - All'arrivo alia Spezia, 
imbarco sulla r. nave Savoia. 

GLI 
appartamenti degli ospiti imperali 

Ci scrivono ria lìoina: 
Ho visitato l'appartamento destinato all' im­

peratore di Germania, felicemente ricavato nel 
lungoliraccio &B\ (ìmnn\\e dove era allog­
giata la casa militare di S. M. il Re. i 

All'appartamento imperiale si accede per la 
serra di Bori attigua al gran salone degli svizj 
zeri ohe dà sul lungo corridoio che unisce il 
.palazzo del Quirinale alla palazzina di via di 
via dei Giardini. • ' • 

Alia metà dei corridoio, tutto rinnovato, vi 
è la porta dell'appartamento imperiale che è 
in stile Luigi XI. 

La sala d'ingresso è tappezzata ingranate 
.color nocciola con mobili intagliati iu noce 
naturale. In questa stanza vi sono due porte; 
.una ohe mette alla sala d'ordine, ed una al 
.guardaroba. 
_ Jja sala d'ordine, ove è stato posto un ap-
. parecchio telefonico che comunica con gli ap­
partamenti di lutto il seguito di S. M. impe-

.riale, è tappezzata di iampas a fiorami e fondo 
chiaro, il soffitto a stucchi e oro, è stato di-
spinto dai signori Brugo e Pagliei. 

Il primo salotto tappezzato in velluto con-i 
tratagliato, di un efletto stupendo, ha il sof-| 
fìtto e le pareti a grandi cornici intagliate in, 
legno e oro.. 

Il gran salone di ricevimento che segue è 
tappezzato con gli arazzi famosi della fabbrica 
di Carlo M. rappresentanti le avventure di 
pon Chisciotte. Il soffltto e gli intagli delle 
EJireti sono opera del Bonghi e Je lunette che 
accompagnano una pittura ad olio proveniente 
da Moncalieri e rappresentante l'incontro del­
la regina Saba con Salomone, tesa nel centro 
del soffitto, sono del Retrosi, un genio di mar­
mo del Tabacchi riposa sopra una base di le­
gno scolpito del Loreto. 

Segue la stanza da studio in amoetTO gris 
• étectrtque, col soffitto a stucchi e oro incor-

nicianti grandi figure allegoriche, lo scienze 
e le arti, opera del Bruschi. 

I mobili sono in armonia con la destina­
zione della stanza. 

Allo studio è attigua la stanza da toilette 
in Iampas color verde antico. Quattro grandi 
specchiere con cornici ad intaglio od il soffitto 
parimente intagliato furono eseguiti a Firenze 
dal Marini. 

La camera da letto 6 un vero gioiello di 
buon guato e sobrietà. 

Il letto ed il mobilio, di proprietà antici» 
della casa reale, sono in iaccaivorde òhiaris» 
.sima e oro, ;di .stilo Luigi XV. lie pareti; sonò 
tappezzata in raso verde argento.oan riparti. 
L'alcova &,diviso dulia camera da. un .fieco 
(lortinaggio con lambrequints a riparti. Sul 
l̂ofBtto della camera sono dipinti i geni del 

Eionno, del Pagliei, e su quella dell'alcova un 
(tonlo ohe.scaccia l'incubo, del Cipolla. 

Attigua alia camera ed in comunicazione 
eoa la sala di toilette vi è una elegantissima 
sala da bagno in marmo e grò. 

Seguo alla stanza da letto un salottino in 
iampas ìièliotrope chiaro con una tavola da 
tè, ed altri due pioooli salotti, che comuni­
cano con l'appartaménto dell'Imperatrico. 

In tutto l'appartamento sono distesi dei ma­
gnifici tappeti persiani, ed in tutto le stanze 
la luce elettrica è distribuita da lampadari di 
Murano. Il lampadario del salone per i rice­
vimenti è di Murano antico, {* di grandissimo 
pregio. 

Compreso il guardaroba e la stanza da bai-
gno, l'appartamento dell' Imperatore si comt 
pone di quattordici ambienti. Questi ambient 
di varia grandezza ed allezza rappresentano 
la sintesi ingegnosa di più che trenta piccok 
stanze, fondendo in uno solo il primo e i 
secondo piano. > 

: L'impresa Bulla, che ha fatto i lavori di 
muratura, dovette cominciare dai puntellare 
il tetto per aver libera la demolizione dei 
muri maestri. 

È notevole che nell'appartamento imperiale 
non si avverte quell'odore resinoso che man­
dano gli appartamenti troppo freschi, e tutto 
sembra fatto chi sa da quanto tempo. 

L' appartamento dell'Imperatrice non ha 
bisogno di essére illustrato, esistendo esso già 
nel suo complesso, come si vede, fin dalia 
venuta dell' Imperatore nel 1888, e riducen­
dosi le modificazioni a qualche particolare 
d'arredamento trascurabile. Il salone degli 
Svizzeri, da cui si passa per la serra dell'ap­
partamento dell' Imperatore, corrisponde an­
che all' anticamera rosea dell' appartamento 
dell' Imperatrice. 

Tutto 1' appartamento è forse più appro­
priato ai gusti gentili muliebri, che non alle 
abitudini marziali di un principe : è stata 
questa forse la ragione per cui il quartiere 
ohe finora al Quirinale è stato chiamato dal 
nome del suo ospite illustre, «l'appartamento 
dell'imperatore», è diventato l'appartamento 
dell'imperatrice, che anche esso è in,diretta 
•comunicazione con la serra, dove in grandi 
giardiniere fioriscono e vegetano le pianto 
più belle e più rare. 

GIORNO PER GIORNO 
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Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 20. — Telegrafano che la fede­
razione di armatori accettò 1' accomodamento 
proposto onde prevenire uno sciopero, purché 
gli operai dei sindacati consentano a lavorare 
coi non appartamenti ai sindacati. 

LONDRA. 20 — All'assemblea annuale della 
Primerose Leagne, Salisbury attaccò vivamente 
Vhome ville', e disse che i lordi io respin­
geranno. Aggiunse che dare l'indipendenza 
all'Irlanda, sarebbe disgregare l'Impero. Scon­
giurò 1 conservatori ad impedirlo. 

BRXELLES, 20. — A Mons diecimila per­
sone assistettero ai funerali delle vittimo nei 
liisordiol dei giurai scorsi. 

NEW-YORK, 20. — Notizie da Bermuda 
annunziano la partenza delle navi italiane 
Etna e Dogali, per partecipare alla rivista 
navale in Fortmauroe. 

Dopo elio gl'Imperiali di Germania sono 
arrivati a Roma,,la pjrola' è alle f e s t i n e i 
gioriiali si occupano d'altro che di feste! 
Perfino le.Banche sono lasciate in pace: 
Taijiongo è soci godono un momento di 
tregua. 

X 
E tregua sia. Già con tutto il gridare che 

si è fatto e sì farà contro i disordini, e le 
malversazioni e le corruzioni, non si verrà 
certo a capo di nulla; e se ci furono e ci 
saranno dei capri espiatori, vuol dire ohe 
non sono stati abbastanza furbi per conti­
nuare quel gioco, che gli altri continueranno 
per conto proprio. 

X 
Quanto alle feste, nei giornali non si 

parla d'altro: i loro collaboratori sfoggiano 
una erudizione araldica da mettere in secon­
da linea tutti i maggiordomi di Corfe, anzi 
delie Corti; e l'almanacco di Gotha è spu­
doratamente saccheggiato per offrire ai let­
tori tutte le particolarità genealogiche del­
l'ultimo arrivato. 

X 
Naturalmente l'Imperatore Guglielmo e 

r.'Vugusta sua consorte occupano in que­
sta lunga sfilata il primo posto, aprono cioè 
la mai'cia: e la stampa, quasi non fosse 
sovrabbondante la materia di attualità, cre­
de interessantissimo rievocare il ricordo 
del ricevimento latto allo stesso Imperatore 
nel i888, e farne il paragone con quello, 
che gli si sta facendo attualmente. 

X 
Tutti i gusti son gusti, e bisogna com­

patire anche questo Certo è che la sequela 
di festei annunziate per l'occasione, non è 
del gusto, di tutti ; e il Corriere della sera 
di ieri portava sull'argomento, in testa del 
giornale, quattro parole salate, che si chiu­
devano chiamando questa settimana, la 
settimana della passione. 

X 

Vero è che nella storia di tutti i festeg­
giamenti non si è forse mai assistito ad un 
fenomeno come questo : di un Re ve amente 
assennalo, il quole, trattandosi di ina lieta 
ricorrenza della sua Famiglia, racco nanda 
espressamente di astenersi dalle spese inu­
tili, e di rivolgerne il denaro ad atti di be­
neficenza ; ma ottiene l'effetto opposto: 
cioè uno spreco enorme nelle feste, mentre 
le sottoscrizioni per la beneficenza fanno: 
poco meno che un fiasco 1 

X i 
In verità che il Corriere ha ragione. Fi-i 

guriamoci poi se non si trattasse di un Rei 
arnato 1 li nostro attaccamento alla Monar-; 
chia non ha'bisogno di essere dimostrato : 
esso è quanto sincero altrettanto profondo, 
e noi ci auguriamo che se per il caso, che 
Dio tenga lontano, la iWonarchia dovesse 
correre qualche pericolo, tutti coloro che 
oggi si profondono in inchini, e si slanciano 
nel vortice delle dimostrazioni festaiuole, 
sorgano tutti, come un sol uomo, per di­
fenderla. 

DELIA CITTA: 

La grande novità del giorno, in quar to 
a politica estera, è la calma completa, ri­
stabilita quasi per incanto a Bruxelles e 
in quasi tu t te je provincie del piccolo Regno 

' * X • 

Speriamo che sia una calma duratura, 
non apparente : che non assomigli né punto 
né poco a quella calma eccessiva, sgradita 
al marinaio, per cui la nave non si muove: 
fenomeno che d' ordinario precede le più 
furiose tempeste. 

X 
Tutto lascia sperare che ciò non avvenga 

per le cose del Belgio : gli scioperi sono 
quasi dappertutto cessati: le popolazioni 
(anno spailuccie alle reboanti concioni degli 
agitatori, e nemmeno Cipriani è riuscito a 
commuoverle. Se le informazioni sono esatte, 
anche il primo maggio passerà tranquilla-
mente.vCHiOt̂  est in ootls. 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DSLLA. 

CONTESSA DASH 

— Voi farete questo, madama? 
— Lo farò tosto se acconsentite. 
— Sapeva che restava ancora in voi delle 

corde generose, e che si trattava soltanto di 
toccarlo. 

= Ebbene, accettate'? 
— No, signora, sarei un indegno se lo fa­

cessi. Voi potete essere però perfettamente 
tranquilla, non e' entrate per nulla nella no­
stra discussione, ossa ha avuto l.iogo a pro­
posito d'una scommessa, ed è di tal natura da 
potersi accomodare. Non abbiate timori, vi 
dò \a, mia parola d'onore di far di tutto per 
evitarvi un dispiacere. 

= Ohi grazie, signore! ma voi! 
— Io sono un vecchio spadaccino, al quale 

è permesso d'essere clemente senza tirarsi ad­
dosso alcuna taccia. Non vi paventate. 

— E cosi voi aci;omodereto l'afTare? 
— Parò tutto quello ohe dipenderà da me. 

Sono profondamente tocco del vostro passo 
perchè esso mi prova ohe valete molto più di 

quello che credeva, e ne benedico il cielo a-
vendovi teueraraeute amato. Perinettetomi un 
consiglio; e vi serva questo di lezione; non 
ingannate più nessuno vedendo a che ciò con­
duce. 

Noi allora uscimmo; egli ci accompagnò ri­
spettosamente fino alla por'ta e voleva anche 
cpiidurni; à casa; gli fece comprendere l'in-
convenionza dì quella proposta iu un simile mo­
mento, ed egli cedette. 

Con qual gioia mi trovai in strada, come mi 
sentii più leggera, come volai presso Gastone, 
e con qual furore di felicita lo rividi I 

Egli mi interrogò immediatamente, senza la-
isciarmi il tempo di rispondere. Da dove veni­
va? cosa avea fatto? e mille altre cose. 

— Caro mio, gli dissi, tu non ti batti per 
me, te ne do la mia parola d'onore; ti batti 
per uu cavallo, e questa causa futile ti pare 
essa degna di esporre la tua vita, quella di 
tua madre e la mia? 

Gastone riflettè prima di rispondere. Egli cre­
dette fosso un'astuzia del signor di Fougeron 
e non volle togliermi ciò che credeva una fa­
vorevole illusione. 

— Da dove vieni, prima di tutto ? 
— Dalla casa del signor de Fougeron, 
= E ti ha detto? 
=• Ohe non si trattava di me in questa que­

stione, ma unicamente di un cavallo o di una 
scommessa. 

= Ebbene, e allora? 
— Allora quest'affare può accomodarsi e n'è 

convinto egli stesso ; tu puro devi essere di 
quest'avviso. 

— Senza dubbio, è molto differente, e s'egli 

Gonsjgiio Comunale 
Ieri sera fu deliberata dal nostro Consiglio,-

in seconda lettura, la spesa di L. 3000 da in­
serirsi in perpetuo nei bilanci comunali, allo 
scopo di fondare nell' Istituto Vittorio Ema­
nuele una sezione per l'infanzia abbandonata, 
tutto ciò allo scopo di ricordare il solenne 
avvenimento delle nozze d'argento delle Loro 
Maestà. 

PER LE NOZZE D'ARGENTO 

MONTE DI PIETÀ. 
In occasione delle nozze d'argento delle 

L.L. M.M. il Consiglio d'amministrazione del 
Monte di Pietà ha deliberato di restituire gra­
tuitamente i pegni da cent. 50 a L. 1 esistenti 
nei magazzini a tutto 20 aprilo 1893. 

Sappiamo che quest'atto di illuminata bene­
ficenza importerà la erogazione di alcune mi­
gliaia di lire e ridonderà a vantaggio di tanta 
povera gente. 

Per parte nostra ci congratuliamo di cuore 
coir Amministrazione della Pia Opera e cre­
diamo ohe questa deliberazione sarà ben gra­
dita alle Loro Maestà più che le tante feste e 
le luminarie. 

. ' . 
S e c o n d a ed iz ione . 
Avvertiamo 1 lettori del Comune che nel 

periodo delle feste di Roma, per le nozze 
d'argento, in caso che ci arrivino durante la 
giornata, telegrammi e notizie di speciale in-̂  
teresse, continueremo a pubblicare nelle orfj 
pomeridiano, una seconda edizione dei gior-i 
naie. 

. ' . 
Cor r i spondenze . 
In.questi giorni, data l'affluenza straordi­

naria di telegrammi e lettere sulle feste dì 
Roma, è impossibile dar corso immediato a 
tutto le corrispondenze, ohe ci arrivano dalle 
Provincie. 

Nemmeno a parecchi artìcoli di oronac!>i,qij 
sarà possibile di dar corso. 

Gli studenti del Liceo di Padova in ocoa-; 
sione deile Nozze d'argento dei Sovrani, spe-: 
direno il seguente tolegramma ; 

MINISTRO RATTAZZI 

Roma. 
Mentre tutto il mondo civile rivolge sguardo 

festante alQuirinale, dagli Italiani venerato, 
preghiamo Eccellenza Vostra esplicare Loro 
Maestà nostri migliori, auspicati auguri. 

Per studenti Liceo di Padova : Martini, 
Corinaldi, Fano. 

. ' . 
Cuc ina Elconomica. 
Riceviamo o pubblichiamo con molta soddi­

sfazione l'annuncio qui sotto, datoci dalla spet­
tabile presidenza della Cucina Economica. 

Da esso rileviamo che a Padova vi è pur 
qualcuno, come il sig. Giacomo Mosohini, che 
oonosoB il miglior modo di festeggiare una 
lieta ricorrenza come quella delle nozze d'ar­
gento (lei Reali. 

Dove parla il cuore, ogni altra parola sa­
rebbe soverchia. 

Ecco.l'annunzio: 
Egregio Sig. Direttore, 

Sia cortese d'inseri.re nel suo Giornale il 
cenno seguente: 

v i si presta.... 
— Vi si presterà, rne l'ha promesso. 
= Tutto per il meglio, non ne parliamo più. 

Sii tranquilla, ti dico, io difenderò, non già la 
mìa vita, poiché a questo non verremo, ma la 
posiìiciiè che mi hai fatta. 

Meno accecata, raoiio innamorata , avrei 
compreso che mentiva. Non si cede così pre­
sto quando si tratta d'onoro 1 Ma lo credeva, 
voleva crederlo, e poi l'energia che fino a quel 
punto m'avea sostenuta cominciava ad andar­
sene, mi sentiva aflVanta. Gastone ne appro­
fittò por lasciarmi. 

— A domani, mia cara, mi disse. Tosto la­
sciati quei signori, prima ancora d'abbracciare 
mia madre, sarò da te. Perciò dormi tran­
quilla, non aver paura di nulla, pensa alla mia 
e tua felicità. Posso cosi rinunciare ai nostri 
progetti, alla nostra vita di delizia? Tu mi hai 
dato questa sera nuove prove d' amore e mi 
sei diventata ancor più cara. Addio, addio, 
Odilia mia. 

E usci con Elisa per lasciarmi dormire. 

CAPITOLO XXXIV. 
Conlessiouo 

Fui svegliata assai di buon' ora da quella 
vaga inquietudine che veglia in fondo all'anima 
nostra quando il dolore ci colpisce. 

Non sapea rendermi esatto conto delle mie 
sensazioni e nullameno sofl'riva. Suonai o cliiesi 
che ora fosse ; non erano che le sette. 

In quel momento, senza dubbio, la mia sor.to 
si decideva e stava per riveder Gastone. 

« fj'égregio e benemerito signoro OtacmJt 
Mosohini, S. Nicolò, per festeggiare le no; 

'd'argento dei Nostri Reali, ha elargito Lire li 
a beneficio degli ammalati poveri. ' 

La presidenza rioonoscentiesima,' porgo 
boneflco signore i sensi della maggior grai 
tudine. 

liiflnite grazie, » 
' . ' 

F e s t a . 

Abbiamo ricovulo un vigllettino firmalo 
diversi Agenti dì Negozio, i quali pregano e 
nostro mezzo i loro padroni di concederò. 
oooasiono della Festa per lo Nozze d'Argen 
delle Loro Maestà - una parte della gloria 
di domani, libera. 

Per parte nostra ci associamo completasi 
te, trovando la loro domanda giustissimi, 

* * 
Gli utUciaii a banchetto . 
Per solennizzare la fausta ricorrenza S 

nozze d'argento gii uffloiali di oomplem 
appartenenti alla nostra Oiltà hanno deci» 
riunirsi domani a fraterno banchetto alt 
borgo delia Siella d'Oro. 

Quantunque agli ufficiali d' altre catei 
come ad esempio quelli di milizia territori! 
ciò sia dispiaciuto, perchè era nel comuno 
sìderio che tutti gli u^eiali potessero rin 
nere uniti nella fausta solennità di domani,) 
tuttavia ohdesti signori vogliono fare da si 
trettanto. 

Infatti oggi apposito Comitato provvedep 
un banchetto in altro degli alberghi della Cil 
per gli uffloiali della Territoriale. 

. ' . 
Il luminazione. 
Si parla di un accordo preso tra le autor 

politiche e cittadine per una grande illuniii 
zione straordinaria da farsi in una delle si 
venture iu occasione delle feste per le Nii 
d'Argento. 

Anche alcuni cittadini pare siano in 
nati di illuminare le loro case. 

. ' . 
Ufiici comunal i chiusi. 
Sabato 22 corr. ricorrendo la sollenità i 

ziònale delle Nozze d'Argento delle LL. Mi 
il Re 0 la Regina d'Italia, tutti gli OfHoii 
niclpali resteranno chiusi. 

. ' . 
L a conferenza Fogazzaro . 
Ricordiamo ài nostri lettori che questa se 

l'illustre Antonio Fogazzaro - uno'tra.i pri 
oipi del romanzo in Italia - terrà la sua eli 
fei'enza sopra l'argomento tanto iiìscusso: I' 
rigine dell'iiomo e il sentimento rè. 
Notiamo che la stessa conferenza venne altro 
letta, suscitò sempre grande ammirazione! 
il poeta e per l'argomento dispute serie e 
vaci. 

Ciò deve, ai nostri lettori essere d'incii 
mento per accorrere alla Sala della Qr 
Guardia. 

. ' . 
Passagg io . 
L'arciduchessa d'Austria Stefania, conp 

colo seguito, proveniente da Roma e diretti 
Venezia passò ieri sera alle 5.45 per lanosi 
stazione ferroviaria. 

* « 
C a s s a per gli s t u d e n t i pover i . 
Alcuni studenti, venuti al nostro Uffloio, 

pregano dì pubblicare quanto segue : 
« C'è ancora uu fondo di cassa per gli il 

denti poveri; ma quest'anno ancora non 
fatta distribuzione alcuna di sussidi. 

Noi raccomandiamo di conseguenza vii 
mente che non si ritardi più oltre a distrita 
i sussidi. 

Oedotti al po'asiero calmo e sereno; mi cre­
deva sicura ili ma e degli altri, e dopo un si 
lungo e spaventevole dubbio, non chiesi nulla 
di più al cielo. 

Passò un' ora e nessuno comparvo ; ritornò 
r inquietudine. Feci pregare la signora d'Or-
inès di discendere ; mi si rispose ch'era usci­
ta. Ella, ordinariamente sì poco mattiniera, 
uscita a quell'ora ! quel cangiamento nelle sue 
abitudini mi stupì. 

Mi alzai non potendo restarmene a letto ; mi 
feci vestire, percorsi tutta la casa e alla One, 
a mozzofli, non potendo più sopportare quel 
supplizio, mandai Andrea dal principe col pre­
testo di chiedergli un libro. 

A,'!drea ritornò dicendomi che il signor di.,., 
assente fin dalle sei del mattino con il duca, 
non era ancora ritornato e ohe la signora du­
chessa, affannata oltre ogni dire, avea man­
dato dappertutto in cerca di loro. 

— Ohi mio Dio, gridai, essi si saranno bat-
tutti 1 Va dal signor de Fougeron, informati, 
procura di saper quilche cosa e fa presto per­
chè mi sento morire. 

Voi già v'immaginate quello che provai in 
quei momenti d'aspettativa. Fui mille volte 
sul punto d' andar io stessa, ma il timore di 
trovarmi con Gastone mi trattenne ; alle dodici 
e mezzo ricevetti questo biglietto ; 

«Sta sicura, Odilia mia, sto bene e mi ve­
li drai fra poco ». 

Mi sentii rinascere. 
Andrea comparve, con la faccia sconvolta, 

acoompagnando la signora d'Ormós àncora 
piùj pallida, 

— Elisa! gridai! Andrea, cosa avete a dirmi? 

— Andrea ed io ci siamo trovati nello st 
so luogo, amica, e abbiamo veduto un tri 
spettacolo. 

Mio Dio! Gastone?... 
= Non ha nulla a temere, ma.,. 
— Ebbene? 
= Calmatevi, Odilia , non vi dire mi! 

non vi vedo calma' 
— Lo sono I lo sono I per l'amor del ti 

parlate! 
= Il signor de Fougeron... 
— Proseguite. Si sono battuti... è morii 
= No, no, si spera di salvarlo, ma i 

palla nel,petto. 
— Ahi essi m'hanno ingannata! raoriiioi 

E restai annientata su una poltrona. 
— Essi non vi hanno punto ingannatti 

per meglio dire, il signor di Fougeron no" 
ha Ingnhata polche ha fatto di tutto peri 
teucro la parola data. Aveva veduto obli 
io, a traverso la finta tranquillità del pri' 
pe, e, da questa mattina, ho cercato di [ 
venire una disgrazia, senza farmi vedere, 
ne inteso, perchè le donne non devono i 
ostensibilmente immiscliiarsi in queste e 
Sono stata tre volfe dal signor di Lampe 
'dalla duchessa, dal signor de Fougeron, 
senza avere alcun risultato; prev(^deva If 
stre incertezze, tremava per voi e con i 
ritornata (inalmonte per l'ultima volta in 
Matignon, ho incontrato alla porta il " 
corteo. 

~ Ed è per me che ha avuto luoS' 
duollol 

[Cmtinv 



0iigll studenti poveri, ve ne sono parecchi: 
jsogno ailltarll I 
CIÒ serva di sprone a'far sì'ohe si provve-

tosto alla distribuzione dei sussidi. » 

La t e s o r e r i a . 
signor Intendente dì fln'anza ci oòmu-

L: 

Per la ricorrenza delle Nozze d'argento delle 
MM. fu dal Ministero disposto che J'ora-

della Tesoreria Provinciale duri fino a mez-
igiorno. 
eia- a norma del puhhllco. 

Beaeflcenza. 
In Congregazione di Carità esprime pubbli-
mente la propria riconoscenza all'onor. Con-
•lio amministrativo delia Banca Veneta di 
positi e conti correnti - sede di qui - il quale 
compiacque anche quest'anno assegnarle la 
ilima dì L. 200 - sui quoto degli utili desti­
li a beneflcenza. 
- L'onorevole amministrazione della locale 
Bca Veneta, ha elargito a titolo di benefl-
nza L. 100 a favore dell'Istituto Vittorio 
mnuele II. 
La Presidenza di questo P. L. riconoscente, 
ide pubblica testimonianza dell'atto beneflou. 

La t r a g e d i a di Via A r c o V a l a r e s s o . 
ieri nella fretta di dare i primi particolari 
lite tragedia coniugale di Via Arco Valaresso 
amo incorsi in qUalcho ommissione. 
Le ominissioni ci saranno però perdonale 
sì pensa che in tutti i fatti di cosi grave 

iportanza i primi particolari che si raccol-
mo ai tnomento sul luogo sono vari e non 
possono sabito controllare, desiderando di 
ilerli dnre nel giornale. 
hn causa che spinse Io Zerman a coramet-
ro il truce fatto, come abbiamo detto ieri, 
la gelosia. Egli dubitava della fedeltà della 

ogiie. 
Ma la sua gelosia, era però infondata, anzi 
sensata, perche! mai la povera Adele diede 
lupo al suo sposo di poter formulare serie 
rase. 
I<a voce pubblica dice che l'infelice uccisa 
a una buona, una santa, una donna esem-
are. 
Questo il suo elogio funebre 1 
I coniugi Zerman non abitavano tutti e due 
Illa casa del Cherubìn Giuseppe; ma soltanto 
moglie. Kgli invece andava a dormire dove 

ì capitava. 
Per comperare l'arma fatale lo Zerman aveva 
Illa mattina fatto il pegno d'un coUair antico 
gran valore, che il suo proprietario Oarraro 

i aveva consegnalo nella mattina perchè lo 
ceomodasse. 
Al giungere delle autorità queste ordinarono 
immediato traspbrto'del suicida allo Spedale 
alla mezzanotte circa quello della ferita; 

Ilo morì, come abbiamo detto, alle 2 1(2 della 
sssa notte colle parole di perdono sulle lab-
rae raccomandando ai presenti i siioi poveri 
S i i . " ' • 

Questa mattina una lettera d'un assiduo ci 
tega di dire qua!le delle versioni' fatte ieri dai 
tonali cittadini sia la più veritiera. 
Possiamo assicurare l'egregio assiduo che la 

ostra narrazione, nei suoi particolari, era e-
ittlssima. 

Tea t ro Verd i . 
In costituito un Comitato per lo spettacolo 
a darsi al Verdi. 
Domani daremo anche noi la nostra rela-
ione. 

.'. 
La M u t u a l Lite . 
Abbiamo parlato ancora con ammirazione 

1 questo potente Istituto d'Assicurazione sulla 
Ha che ha ormai un considerevole e sempre 
rescente sviluppo di affari anche fra di noi. 
Siamo lieti quindi di poterne pubblicare ora 

in importante documento, anche perciiè serve 
Olile esempi') di il'uminata previdenza. 

« Livorno 14, aprile 1893. 
111. sia. cav. n. OOLTBLLETTI 

Direttore Generale pet l'Italia 
della «MUTUAL LIFE» 

GENOVA. 
Debbo ringraziare vivamente cotesta spett. 

'Oifipagnia da Lei meritamente diretta in Uà-
in, e Lei stessa per là puntualità e correntezza 
olla quale fu pagato il capitalo di L. 60.0Q0 
sessantamila) d vuto ai miei figli ed a me co­
le quelli designati dal compianto e defunto 
"io marito Francesco: del cav. Giovanni Pa­
lanti, come beneficiari delle due polizze in data 
I febbraio 1890 N. 395841-395843. 
Coi se \si di grato animo accolga 1 miei spe­

lali complimenti e mi creda con ossequio 
i Lei 

Devotissima 
Adele Qirandini ved. Papanli ». 

••• 
Rissa. 
Ieri nelle «re pomeridiame, via Turchia fu 

tonimossa per un po' di tempo da una rissa 
indiavolata impegnatasi fra due coniugi vene-
"iaiiì, un fornelista del Caffè Palermo ed il 
nostro venditore ambulante Bacco. 

La causa è gelosia. 

La m a n c i a . 
II giovinetto Tommasi che ha trovata la co-

''oiia perduta l'altro giorno e ricuperata, de-
•dlvè la mancia promessa dì L. 10 alla Oon-
tregazione di Carità alla quale la consegniamo 

stesso. 

T r a I ra tc l l i . , , „ , 
A Baone per questione di interessa vennero 

tra loro a contesa in aperta cait!|SI'gn'a'i'"(Ìue 
fratelli Antonio ed Isidoro Rinaldo. , 

Nella colluttazione tódoro, il qun,le,è l| più 
giovano del due, riporrò una ferita di roncola 
d' una certa gravità. 

L'Isidoro fa il guardiano idraulico e l'altro 
il bracciante. 

I carabinieri procedettero all'arresto del feii 
ritore. ! 

é 
D u e incend i . 
A Carmî Miano di Brenta.s'incendiò la casa 

di certo Eugenio Bacco il quale ne soffrì un 
lianno di circa-600 lire. L'incendio è fortuito. 

— Un'altra casa si abbruciò a Masi: vi abi­
tavano il fittavolo Lucca Pietro ed i fratelli 
Ermoneffildo ed Antonio Ghirotto. Le cause 
•sono igbote. 

Tanto il primo che i secondi per loro inala 
ventura non erano assicurati. 

« * 
^ A l l ' O s p e d a l e . 

Ieri certo Simonì Alessandro proveniente 
da Roma e diretto a Oormons, quando fu alla 
nostra staziiuie ferroviaria fu assalito da ma­
lore per cui lo si dovette, con una , vettiira 
pubblica, trasportare all'ospedale Civile. 

B a n d a c i t t ad ina . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 22 dalle 7 alle 
8 1|2 poin. in piazza Unità A' Italia. 

1. Marcia Reale - Gabetti. 
2. Sinfonia - Unnyady Lazio - Erkel. 
3. Mazurka - Colombina - Palumbo. 
4. Atto 3' - Ugonotti - Meyerbeer. 
5. Finale 1* - Africana - Meyerbeer. 
0. Polka - Papliaoct - Palumbo. 
75- R e g g i m e n t o . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del 75' reggimento fanterìa, domani 22 dalle 
1 alle 3 pota, in Piazza Vittorio Emanuele II. 

1. M.afcia Reale - Gabbetti. -
2. Sinfonia - La Stella del Nord - Meyer­

beer. 
3. Atto 4' - Favorita - Donizetti. 
4. Scherzo - La patuglia turca - Micaells. 
5. Finale 3- e pezzo concertato - Gioconda 

• Pnnchielli. 
6. Marcia - Nozze d'Argento - Sparano. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Itolintl'no del 16 
NASCITE, - Miisclii N. 3 - l'imiiiiinc N. 0. 
iMATUDIONI, • Voinre Hiirico di Giosuè iilllltanzìi]re 

i;oii Gobbo Minia di l'iugoiiìo villicn 
l'iig;;oU;i Nitide dì Pietro oint'iitorR con Staniro Gio­

vanna fa l.uisiì casalliij;a. 
Giisiiiirinì Giiise|ipi5 dì Tomaso â Mrnte di eoniinercio eoo 

lìl'ani;;i!oon Anĵ eliiia dì Roseiiio Ciisalinfjn. 
Siiliiavon Pietro dì l.iiìsì coiitiiilìno con Ilortoiiiinì Cn-

hirina dì Gìnvilooi emiuidìiia. 
Galiiizzo Vinecnzo dì Diiioenioo contadino con lìortolamì 

Antonia dì Giuseppe contadina. 
P.iocagiielta 0. Invio di ;I)oinoMÌco fabbro con llenetaziin 

liiuditta dì l'rosdeeiino casalinga. 
C.inipia-esi! linciano dì Gìoviiiinì taglìapielra con faciiit-

:-nèlla-Kiigenìa ìli Gìovaoni-villiéi' -ii . 
• iMOlVn.' - llrunaniio Ernrsiu di Attilio giorni 8, 

llanìalì Grancij,niaii Cristina anni fii donieslica conìng. 
Gueraldi Iloiiicnìco In AiilOflìo anni hi coiiiinercìaotc 

i;oniutato. 
i blnnliinì del P. L. dì Pildava, 

liollî llìno del n 
NASCITE. - Maschi N, 3 - Franniine N. 7. 
MATUUIOSI. - llrìsotto doti. Gìus.ip|io dì Pìelro possi-

d.'iite con Ijrigiitjììi Irma di Aniooio. 
MOlVri. - Gas[iiirìiiì Gìnììi dì Lngi anni 9. 
Tuoiallo Aiiliiiiìndi Lniî ì oii;,si 7. 
L' bambini del I'. I, di Padova. 

Itollrtlino de' la 
NASCITE. - ÌM scili N T - Fciiimino N. lì. 
MATIllMl̂ iNl, - Min'iin ISinaiardit fu tlìusrppe vìllìeo con 

Grìsigìe Ttn-es:i di Ciinsejipe sio'ta , 
MUilTI. • Zananilrca l'iivcggio iMarìa Luigia fu G. 11. di 

anni 7(1 civile coiiìO|jiita, dì l'adova. 
Ilriiiica (liiisi'ppe di l'ìetro anni 2 ì soliiato di cavallerìa 

celibe di iMìlano. 
Milan VmiAW Catcruiil l'n Remigio .inni 52 fruttìvcadola 

coniugata ili Treviso. 

Strappato a' suoi cari da pneuinonìtc 
acuta, mori santamente 

A N D R E A V I T I A N O V I C H 
in età dì 82 anni 

Fu - non per usare la parola, che sulla 
tomba è divenuta di prammatica, ma per 
manifestare il nostro sentimento del cuore -
padre amoroso, affezionato marito, fratello, 
congiunto, amico carissimo. 

Per ciò sulla sua tomba si piange e si 
rammenta un'anima buona sparita dal 
mondo. 

E noi, consci di tanto tìol"re, stringen­
doci attorno a coloro che piangono il po­
vero defunto, vogliam dire la nostra pa­
rola di consolazione. 

A tutti i congiunti, e più che ad altri al 
prof. Pietro, nostro amico diletto, porgiamo 
le condoglianze più vive, più sciiiette. È il 
cuore che ce le detta. 

Sorriere dsn'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Pubblico numeroso ed intelligente; esecu' 
zione da parte di alcuni fra gli attori - primo 
il Colonnello - veramente buona. 

Questo si dica quanto alla cronaca della sa­
rata di ieri. 

Se poi si volesse gettar uno sguardo più in 
là e dire ciò che a noi parve di codesti Spel-
tri, non sapremmo trovar parole per espri­
merci. 

Non che la fama che precede ogni prima 

rapijrijfentpzione d'.'l|,canolH>'orO|,f],',I^sen ,ci 
faccia'velo al giudizio,*'ma .siinza pt'evenzioni, 

'è'ólte l''iinp'ressionè iiiiida ilella t^ealfà, noi man-
teniairio la mistra promessa: ^quellaydiìersera 
Ò.uiia grande^ opej;it.;d'arte,,che si potrà discur 
tere, ma che impressiona 0 rimane nella no­
stra,mente come una visione, come uii vero 
spèttro phe ci sia passato„dinanzi. 
,Non che. l'ammirazione s'estenda a ogni 

pe'rsoniiggio del dramma d'Ibsen, ohe all'ln-
"fiinri del protagonista, gli altri sono nulla più, 
nulja^méno dei soliti personaggi d'ogni azione 
dramfnatica.,. 

, POve c'è il genio, dove,c'è un qualche cosa 
che si distaTiza ,da ogni altro lavoro e,si lova 
in alto, molto in alto, egli ò nel, personaggio 
li'Osvaldo,, , , ,, , ,,, ,,,,, ,,,,., 

Mtiluna figura più completa, più schietta, 
più [irecisa non soltanto psicologicamente, ma 
fisiologicamente considerata, viva, precisa, 
parlante. ', ' ' * ' M 

Il resto del dramma si potrà discutere; si 
potrà anche ilhe che un persouiiggio -la Re­
gina - non corrisponde ail un vero e proprio 
concetto artistico e finisce, come non vorrebbe 
chi ne segue le traccio lungo il dramma; si 
potrà divergere sulla scena finale del lavoro, 
non mai però su questo vero tipo, il vero tipo 
della specie, su cui pesano gli effetti dei pec­
cati altrui, fatalmente malato, che deve tra­
scinarsi giù giù per forza d'atavismo fino allo 
smarrimento della riigìone. 

Mal un proces.so più logico, più preciso, più 
concreto, vorremmo diro, di questo, che l'au­
tore segue nel protagonista del suo lavoro. 

Nò vogliamo aggiungere altro. Dì critiche 
enttipia^te 0 no no abbiamo lette parecchie 
sugli Spelri ; Padova, come il solito, ultima 
ad ammirarli, già conosce il giudizio che al­
trove s'è fatto, e ieri sera ha proferito il suo 
- plaudendo entusiasta al lavoro del dramma­
turgo svedese. 

E stasera si replicherà, e stasera di he 
nuovo un grande pubblico, scelto, intelligen 
te, riconfermerà il primo giudizio. 

L'arte del dramma sarà poi stasera accom­
pagnata dall'arte sorella, la musica. 

Oudrieck - il grande violinista - dà II suo 
concerto. 

L'Italia l 'ha ammirato dovunque: noi non 
staremo al.,di sotto, degli a)tri. ,• 

Questo è ciò che la stampa cittadina deve 
augurarsi. 

S P E T T A C O L I qBJL GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica 
compagnia, diretta dall'artista ADOLFO CO­
LONNELLO, questa sera rappresenta: 

OLI SPETTRI 
Ore 8 1|2. 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle 8 1|2 sì darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti.cent. 
60; terzi posti cent. 25. - I posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

Neil' intier abile - è obi sul mare 
Arrivar primo - sa nelle gare ; 
Ma se in tre parti - il lutto sbrani 
Eccoti il dubbio - tra due sovrani. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

TRA SI-MIS-NO 

I L V I A G G I O 
degli imperiali di Germania 

l i s a l u t o del la G e r m a n i a tilficiale 
|II Resto del Carlino contiene il seguente 

dispaccio : 
BERLINO, 19. — Il Don-sen Courrfer in 

occasione della vìsita dpi sovrani tedeschi dice 
che non si tratta di una nuova amicìzia né 
di un nuovo legarne politico da stringere, ma 
trattasi di confermare nuovamente che la tri­
plice alleanza è qualche cosa più ohe un 
trattato polìtico. I ilue 1 aesì sono uniti da 
comunanza dì interessi, le due nasiioni da re­
ciproca simpatia. 

E conclude : ohe potrebbe disunirli ? 
Il Reiclisanzeifier pubblica la seguente nota: 
I4B intime relazioni d'amicìzia esistenti tra 

i due monarchi e le due dinastie di Savoia e 
HoKenzollern, fondatisi sopra la solida base 
dì .comuni interessi polìtici dei due paesi al­
lenti, si affermano in mudo eloquente coli' in­
tervento dei sovrani Italiani. 

Il popolo tedesco che già l'anno scorso ma­
nifestò 1 suoi sentimenti in occasione .della 
vìsita dei Sovrani italiani, partecipa anche 
oggi con tutto il cuore alla festa della Fami­
glia reale d' Italia, e veile nel suo Impera­
tore un alto interprete del sentimenti di ri­
spetto e di ammirazione verso 1' amico della 
Germania, Umberto, e la sua augusta Sposa. 

li popolo tedesco augura ai Sovrani italiani 
di godere liingn tempo la felltjità p.ljo Ja sorte, 
loro concesse ed augura ad Umberto di re­
gnare lunghi anni a fianco della stia Augnala 
sposa per la felicità del suo popolo. Spera 
che la Divina Provvidenza compirà gli scopi 
supremi elle Umberto si prefisse per la feli­
cità del suo popolo e la conservazione della 
pace. 

, Il pppo.lo tedesco f^ooompagna I suoi Sovrani 
nel loro viaggio a Roma con sensi di tanto 
maggiore riconoscenza inquantochè vede in 
qtiesta vìsita una nuova prova di solidità nei 

legami,che uniscono i due popoli uno cpll'al-
i'aitro :e tultì due coII'viustria-Ungberla.;i 

Il Reiohsanzeiger conforma che la visita 
dei Sovrani tedeschi al Papa si farà il giorno 
23 corrente. 

Nostre informazioni 
L a politica i n t e r n a eil e s t e rna son­

necchia in questi g io rn i , e t u t t a l 'at-
(,enzion6 del pubblico si r ivolge alle 
ff'ste di R o m a , sulle quali nbbianio 
r i cevuto dal nos t ro cor r i spondente or­
dinar io informa-'ioni mol to diffuse. 

U n a le t t e ra par t ico lare , ludijndo le 
disposizioni prose nel loro complesso, 
r i lava però la mancanza di misu ra in 
ee r t e manifestaiiioni, delle quali fanno 
sc'rosse. meravigl ie spec ia lmente i visi­
t a to r i del Nortì. 

11 nos t ro ca ra t t e re mer id iona le spiega 
del res to quest i fenomeni, ohe quindi 
non h a n n o per sé stessi a l c u n a im­
por tanza . 

Dispacci .privati da Bruxe l l e s con-
' e rmano ohe l ' a g i t a z i o n e p rodo t t a , 
nei cessati giorni , più che dalla po­
li t ica, dal malessere di cer te classi, 
ò quasi d e l - t u t t o cessata . 

bop 

,s?a'o®t;x'i <tìUs:]^««,o«3i 

Un a r r e s t o 
(S) ROMA, 21, ore 7.35 a. 
Per mostrarvi ro'citiimento della popo­

lazione vi dirò ohe presso lo Qualtro Fon-
lane un individuo ha gridato: Viva il Go­
verno assoluto, con Umberti primo Impera­
tore! Si trMd di un operaio meccanico 
evi lentamente ubbriaco. La folla lo ha a r 
restato. , ; , 

O m a g g i a M a r i a P i a — Il M i n u e t t o 
(S) ROMA, 21, ore 9,20 a. 
ìersera le dame della Kegina si recarono 

a rendere omaggio a Maria Pia e vi inter­
vennero anche tutte le persone della fa-
miglia reale; si ballò il minuetto riuscitis­
simo; stasera il minuetto si replicherà in 
casa Leghait. 

S o v r a n i e P r i n c i p i 
ROMA 2'l, oro 10.2!) a. 

òpo tornato dal Pantheon, l'Imperatore 
è uscito in vettura col Re e l'Imperatrice 
e colla Regina. I Sovrani ovunque fui-ono 
acclamati e n grida di Viva il Be, Viva 
l'Imperatore, Visa l'amico d'Italia. , 

In piazza del Pppob), centinaia di vet­
ture aspettavano quella reale, oha fu ac­
colta da altre ovazioni. 

MATRIMONIO 
D E L P R I N C I P E DI B U L G A R I A 
.Si ha da'vilia Pianoro, 20: ,. 
Nella cappella privala della "Villa ebbe 

luogo stamane alle undici il matrimonio d 
Fei'dinando di Bulgaria con Mttria Luisa 
ili Borbone. Il cort 0 nuziale fu splendi lo 
per brillanli uniformi e toilettes ricchissime. 

11 duca di Panna dava il braccio alla 
fidanzata, il principe Ferdinando a sua 
madri'. 

Don Carlos, colla l'amiglia, assistette alla 
cerimonia da una tribuna. 

Monsignor Nicola Gilardi, arcivescovo di 
Lucca, ha celebralo la Messa, e diede la 
l.icnertizione nuziale al principe Ferdinando 
l'd alla principessa Maria Luisa, rivolgendo 
quindi loro una breve allocuzione sui do 
veri degli sposi cristiani e terminò con un 
affettuoso augurio 0 con felicitazioni agli 
sposi. 

Splendidi doni. 
Alle 12 e mez/.o fti servila la colazione 

di 80 coperti. 
Il principe Ferdinando e la principéssa 

.Maria Luisa partiropp alle nove pom. da 
Pietrasiinta per la Spezia, dove pernolle-
ranno. Nella mattina di domani si imbar­
cheranno Ber, l'Oriente. 

R. O S S E R V A T O a i O ASTHONOMICO 
m PADOVA 

22 Aprile 1893 
A mezzodì v e r o <ii Padpva 

Tempo medio di Padofi* oro 11 IT(I. 58 s. 23 
Tempo medio di Roma ore 12 i^. p s. 50 

Osservaz ion i meteorologicli(e 
H5guite all' altezza di metri 17 dal suo|o e di 

metri 30.7 da! livello medio del mij-re 

80 Aprile 

.Barometro a 0'- mìl. 
Termometro centigr. 
Tensione del v<fp, acq. 
•Jmidità relativa . '. 
ìirezìone del vpnto . 
'/elocità chìl. orar, del 
, ,v6uto. . ; . . . 

•ìtalo del cielo . . 

: ©re ' Ore 
9 ant. 3 pojn. 

Ore 
dpom. 

761 8 
-1-14.4 

7.0 
57 
SE 

760.1 761.1 
-1-19.3 -(-14.3 

6.7 7.1 
40 i ! 58 
SE ENE 

3 20, ! 9 
sereno sereno l|4oop: 

Dalla 0 ant. del 20 alle !) ant. del 21 
Tomperatura nmaslina --^ -f- 20.-2 

•• mìnima ^ = + 9. "8 

Comjinicato 
I signori- Domenico Palladin fu Gio. Batt., 

Antonio Pilotto fu Olo. Batta e Pinato Oio. 
Batta di Luigi non avendo potuto ottenere 
che venisse trasferito in loro Ditta II diritta 
di Stazio in Piazza dei Frutti assegnato a 
Lviiji Franzo,ia detto Fiosso con atto 14 n-
prile corr. a rogiti del notiiro Antonio doti. 
Donato,a.\ lep. N. 18951, hanno soìnlta la s -
cìetà coinmerciaie costituita col rogito 2 > 
maizij in atti dello stesso notare, al rep. 

.18941. 

F. BiijLTIiAMIi Direttore 
F. SACCIIISTTO Proprietario 
Leone Angoli gerente res/t. 

La chiusura 
d e l l a v e n d i t a d e i B i g l i o t t 

nELLA 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICAM 
Autorizzata colla Lei;gfl 28 gìagno 1892 

0 H. I>. 12 illglio M'H 
vorrà, a n n u n c i a t a q u a n t o p r i m a 

ai 30 apri Se corr. 
avrà luogo irremeabilmente in GENOVA 
nel gran Salone del Palazzo Ducale alla 
presenza delle Antonia Governative e 
'Municijiali 

LA S E C O N D A E S T R A Z I O N E 

IhlgliflH diquesta Lotteria concorrono 
Ile lislrazioni successltìc 31 agosto 

31 d i c e m b r e 1 8 9 3 col solo numero 
progressivo, senza serie e cntegorie, e 
e cos t ano U N A L I R A al N u m e r o 

Le Centinaia complete di Numeri lianno vìn­
cita garantita 0 assicurato il concorso a moltis­
simo altro, vincite che da un minimo di Lire 60 
possono elevarsi a più di IjS 

1111.10 ijj 

G r a n d i l»reini d a Li re 
300.000 - iOOJJOO - 10,000 - 5.000 

J.OOO e mmori 
Tutti i premi, depositati Bccondo le norme 

preBcritte, alla Biinca NaaioimlQ nel Rê ^mo — 
Stìtie di Genova — sono pafjati in contanti senza 
HÌcuna rìteiìuta di tassa od altro. 

La vendita dei biglietti ._-JÌ.Ì>.^Ì^-. 
è aperta presso la ' ^£^ 

Banca FRATELLI CA.SA.RETO dì *^ 
Francesco, Vìa Carlo Felice, N. 10, 
GENOVA (Casa fondata nel I8(ì8) = e 
presso i principali Banchieri e Cambio-
valute del Regno. — Sollecitare le richieste. 

Per le richiesto inferiori a IHO numeri ag­
giungere Centesimi ììO per lo Bpeso d'invio dei 
biglietti e dei doni in piego raccomandeto. 

I Bollettini ufflcialì delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

Il Sindaco di Casale Scodosìa avverte che a 
tutto il 15 Maggio prossimo è aperto il con-
curso al posto di Maestro con lo slipsiidlo di 
lu 900, óltre a casa od orto, verso produzione 
dei documenti dì metodo. 

L'eletto assumerà le funzioui al 1' prossimo 
Settembre. 

La Direzione de! Gaz 
si pregia di avve r t i r e isii^nori oonsu-
tual.oi'i che dal !• m a r z o a. o. e fino 
a nuovo avviso il e;a2 ad uso forza 
motrice, con diramaaiiUie e conta tore 
.speciali, v iene fornito a^i ' u ten t i al 
prezzo di centesimi -28 (v intiolto) psi-
Mgni met ro cubo, fe rmi 1 ' a t tua le ,tu-
riffa pel gaz ad uso d'i l lumuiixzione 
e r i soa ldamento . 

S T À B Ì L I M E N T G B À G N U DOCCIA 
P I A Z Z A DUOMO 

Ricostituito completaraeiite a IIUOTO, secon­
do IG più scrupolose esìfftìnze mediche. 

' Locali separati per signore ; tnassai^gìo, rea» 
zìone a mozzo dì speciali attrazzi dì ginna­
stica. 

Aperto tutti 1 giorni dalle 6 ant. alle 6 pom. 
Prezzi: Una Doccia L. 0.75 

Un bagno caldo L. 1,00 
Abbuonamento per 15 doccìe h. 8,50 

» trimestrale ^d annuo - van-
tiiggìosissimo. 

D'aifittare nch<) subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o 

ai II" piano con ingresso separato, sito nel-
I' angolo di Via S. Benedetto e Savonarola 
al N, ."̂ Ogò, che si suddivìde in N. 8 belllssìmB 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Wator-
dosset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più nn locale, piano terreno, 
per uso Hflloio. 

Por le trattative, rivolgorsì al proprietario 
ìgaor TesoM Domenico, abitante al !• piano. 

Nella n o s t r a T l p o g r a i l a forn i ta d i 
nuovi e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con la m a s s i m a d i l igenza q imlunquo 
l avoro , in b r e v e t e m p o ed a prezzi dJ 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

FRàTÉLLI ROSSETTO ^i*^"^® Fabbrica Cappelli paglia, Lavanderia e Rid uzìoni Si co use tv fino 
^E^-i^zizst. oa-^oixr ' Assorlimenlo artìcoli di ullima novità a pi ezz-i di concorrenza ìmpossddlo PELLICCERIE 



LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESinf i lC CENTESIWII 
PER ^ ^ PER 

OOÌSÌ PAROLA ^m (iCM FAUOLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave t s api iar tamei i t i , cMiuere, negozi, locali d'ogni ge­
nere fì'nffiitare? 

kvtìltì (ÌKTUD'O (la r(.i;l:, il;l(! w (Sa mtilUIiré? 
r'.VftO CEIBI.:, l'otK'i «Kiìlill (VA Vtì llt-ve? 
Avolo iniyre.-j';! i. iii(lu>!,ru; (hi r c.xiMia:ù;.utì?' 

ii'icorrele aliu l vbbltcìLò. J'A-"t)nnrtca 
d e s i .. OoMa.-ci.3a.©. 

fi imitnt) iM'eseBtiirsi liorsotuUmcnlu, polemlii miimluie a iniiuo 
0(1 a iiH'Zzi» po-stale l'impui't" (IcH'infiei'zinntì. 

l Casa HeriHaiifl Lactaelle • J, BQEET e C. S.^ si.33 ^ J ^ „ M » . 
• CUOCE WKI.LALKGIONfi D'ONORE lg8S Sftfednglla d'oro einorobro del Oforl aBafoeDoaa 1SS8 
Q Quattro Afedeglied'oru ftU'BepDBhloiifl Universale 1BS9. 

i APPARECCHI CONTINUI 
Per la fabbrica delle Bibite gazoee Soda Water — . Vini apumant l 

' WS-
Questi apparecohl funzionano all 'Esposizione di Pa le rmo 

O p a n d e R I B A S S O s u ! p r e z z i d e i sifforai. 
/««io /j-gneo di jffoqwtrtjpartiooior^jiaii. 

OWQliE CKKTKSLVI PER PAROLA (minimo di Cinquanta (jenlesi.ni) 

P&GAMFNTO ANTICIPATO 
> ^ Rivnlgorsi dìreltnmentG B1 Oioriuiin ili Padova II C o m u n e j ~ ^ 

i — :— i l»—^ 

TI:NO 
IN V A L L E PE, tO N E L T R E N T I N O 

Bieco di ferro e g&t carbonioo, la preferita delle Acque do tavole, unica óomigllot» 
doi Medici per 1& cura a doniiolllo. 

DiBEZiOKE IN BUBSOIA, jHozza del Duomo, Palazzo Bovilocqua,— H. GIONA. 

VOLETE DIGERIR BENE f ! R. SORGENTE ANGELICA 

NOCEBA UIVÌBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

d i c h i a r a t a 

L A R E G I N A D E L L E A CQ UE 

A/leslall dei jiiù culebi-i medici, fra i 
Quali i senatori Maniepazza, Molescotl, 
Semmola, e dei professori e doliori Mi­
nici!, Spanligati, Plinio, ScMvardi, G. 

"[̂ ^̂ H S. Vinai D'Adda. Lercia, BenedM, com­
mendatore Caniani, ecc. ecc. 

CONCESSiONARlO 
Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Mi lano 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposi t i p a s c l i F f a w o . e s o o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Mtidici 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI Li 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COI,0 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PERJU 

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, 

NON MACCHIA LA PELLE, 

LIBERA DALLA FORFORA, E X)kl 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACII 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t i ig l i a 

i l . ROSÉ R T & Ciffi. 
FARMACIA DELLA LE&AZIONE BRITANNICA 

17. Via Toroabuonl FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

P. SELVATICO 1303 
GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA PUB7L^AZIONI 

F. BONATELLI 
BULLA 

P r e m i a t a Tlpogi 'afla E d i t r i c e 

G. PRATI 

L. LANDUGGI •i 

Elementi di Psicologia e Logica '̂ pf»™™ Storia del Diritto Romano 

13 Fe l ib ra ìo 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Reta Adriatica Società Veneta 
Pit<lova-_Veue^a 

(iiroTto 3,47 a.| ¥,38 a ~ 
4,28 ,. 

misto 6,26 » 
Omn 7,59 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5.49 » 
omn. 8,01 » 

5,15» 
i?, 2 » 
9,15» 

U,—» 
l.BOp. 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
9,15» 

aoeel. 9,23 » | 10,16» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=- » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,— » 

misto 4,1B » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,35» 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mm. 7.39 a. 
iir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
iiret 4,4U 
omn. 7,50 » 
acc. 12,19 a 

10.20 a. 
U'.H •> 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,bO » 
1,47 a 

6,20 p. 
2,35» 

l i . 5 » 
9,35» 
(.Ver. 
6.30 a, 

acc. 6,— a 
misto da Ver. 
omn. 9,45 a 
dir. 12,59p 
,omn. 

. 11,25p 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,38 a. 
misto 7,155 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

liretfo 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
misto '7,59 » 
omn. 11, 6 » 
diretto 2,25p. 
mieto 6,12» 

» 6,30» 
imn. 10,33 » 

7,35.. 
10, 5» 
8,60 t. TrOT.I 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11)30 » 
2,25 a 

i>l i lano-Verona-Padova 

10,:f4a. 
6,40» 
3, 6 p . 
4,^=: » 
5,10 a . 
2,16 a. 

1,13 p. 
10,50 a. 
7,50 p, 
5,46 p. 
7,48» 
3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a, 
omn. 6, 5 » 
da RoT. 5,16 » 
misto 9,'= » 
diretto ie',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

4,24 a; 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » t. Ro-v 
7,23 »daRov 
9,21-» 

Udine-Mes t re 

misto 1,69 a. 
omn. 4,40 » 

laTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

Ida Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

orna. 
omn. 3,60 p. 
omn. 7,!c5 i 

8,10 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,40 » 

Ee l l unp -Mon lc l i e l l una 
'omo. 4.5Ó ìiTi 6.60 a. 
misto 1.20 p. I 3.49 p. 
omn, 6.15 p. | 8.18 p. 

Legnaflo-Monsellce 

misto 7,201 
omn. 10,10 j 
omn. 8,10 j 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 , - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p, 
»{1) 3,24 » 
» 5,30 » 

12,36 p. 
4 , ~ » 
4,15 » 

Venez i a -Padova 
misto 0,22 i . 8,52 a ~ 
» 9,z0» 11,50» 
» 12,46 p. 3,16 p. 
» (2) 4,20» 5 ,U» 
» 4,44» 7,14» 

il) Fino a Dole IFotivo) 
(S) Da Bolo (Jettivo) 

omB,. 5,35 a. 
misto 8,51 » 

» 1,38 p, 
omn. 6.40 » 

a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
7,26 a. 

10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

omn. 6, 5 a. 
misto 9,19 i> 

» 2,19 p. 
omn. 7,13 » 

i 

7,50 a. 
U , 5» 
4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.j 8,38 aT" 

» 11,10 » 12,48p. 
. 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so-Vicenza 
«0 5,39 a!r7,46 a. 

8,29» ;11,11» 
IB. 1,32 p. 3,44 p. 

6,22» I 8,36» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,60 a.i 7,53 a. 
•uwto 9 , 6 » vU.ae » 

» 1,54 p,j 4,28 p. 
omn. 7, 9 » I 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l lano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,'=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl lano-Vi t to r io 
omn. 7,&0 a. 
misto 11,•= » 

» 1, 6 p . 
omu. 3,55 » 

8,lS-ai -
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42» 

P i o v e - P a d o v a 
nistO 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn, 5,— a. 
mtsto 11,10 » 

i- 6.0. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p, 
misto 8,33 » 

8,43 a. 
5,37 p. 

10.10» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di Mi l ano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

si>- I soli che n e posseggono U v e r o e g e n u i n o p rocesso -Ci 

•daglle d'oro e ffran diploma alle EepoBizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, PllodelSa 1876, Sydney ISSH, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Torino 1884, Anversa 188B e molte altre ricompense. 

U L l r i m E R I C O m P E M S E O T T E N U T E 
Gran diploma d' onore all' Beposiiione di Londra 1888 o Paletrao 1892 

Medaglia d'oro all'Bspoaizione di Barcellona 188H e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d 'o ro da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la dlBOBtinne, impedisco l'irritazione dei nervi eccita in modo moraviglìoBO l'appetito. 
S' raccomandato por chi solTre iobbri intermittenti e vermi, od iS aorppeadonto contro quel males«ere jroiiotlo 

dallo sntee», patema d'aoimo, nonché il mal di «lomaco e di capo causato da cattiva disostione o dobolezia. 
Molli accreditali modici proferiscono giil da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amati soliU a 

prendersi in oasi di simili incomodi. , «, 
Questo liqaoro, composto di ingrodionti vegetali, si prende moscolalo coll'acqua, col seltz col vino e ce! caie. 

V iagg i a to r i pel Vene to sigg. L u i g i De P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo boUiglia grande L. 4 « piccola L . 2 . 

eUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la l l r raa t r a s v e r s a h j F R A T E L L I BRANCA & C 
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si distìn.guono i benefi.;i effetti 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di 

fosfiti di calce e sod:i nelle per 

tri te, anemiche o con\aIescenti . 

della E m u l s i o n e 

merluzzo con i p o 

sone deboli , denu-

„'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti det̂ li adulti e dei iaambi-
ni; è di sapore gradevole come 
il latte e di facile Uu;eslione.l-e 
l30ltigiie della Eniuiî ione Sccnt 
sono fasciate in caria .4atin.ila 
color iSalmon» frosa pallijr). 
Chiedere la getìtihìa Einulsio--
ne Scott preparala dai cliirnici 
Scott e Bowne di New-Vorl:-

uisiofle 

SI V E N D E IN T U T T E L E FARMACIE , 
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